
SANIT, 15 dicembre 2014 

Alcol, Giovani e Guida 
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Cambiamenti 

• Nel 2013 il 63.9% della popolazione di età 
superiore a 11 anni ha consumato almeno una 
bevanda alcolica nell’anno 

• Tra il 2003 ed il 2013 la percentuale dei 
consumatori giornalieri di bevande alcoliche 
scende dal 31% al 22.7% 

• Aumenta invece la quota dei consumatori 
occasionali (dal 37.6% al 41,2%) 
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2011 

Stime per l’anno 2011: 

↘ 3800 decessi (-7.1%) 

↘ 292.000 feriti (-3.5%) 

↘ 205.000 incidenti 

 

Dal 2000 al 2010 in Italia (13° in Europa) ci sono 
stati 14.600 morti in meno (-25 miliardi di euro 
di costi sociali) sulle strade 

 



2011 

La fascia di età più colpita in termini di decessi 
e feriti per incidenti stradali è quella compresa 
tra i 20 ed i 24 anni. 

Anche nel 2011 non vi sono dati sulla 
sinistrosità dovuta all’uso di alcol o droghe. 

Su un campione di 392 richieste, in caso di 
incidentalità, 81 (25%) sono risultate positive 
alla rilevazione alcolimetrica (art 186 CdS) 

 

 



2011 

Di questi, 57 avevano valori di alcolemia > 1.5 
g/L, 10 tra 0.8 e 1.5, 14 < 0.8 g/L. 

Per valori alcolemici >1 g/L il rischio di 
incorrere in un grave incidente è 10 volte 
superiore rispetto ad un conducente che ha 
valori pari a 0.5 g/L 

Se l’alcolemia supera l’1.5 g/L il rischio si 
incrementa di 30 volte 

 



2011 

Nel 2001 sono stati controllati 63.254 
conducenti di cui sono risultati positivi 29.217 
(46.2%) 

Nel 2011 i controlli hanno riguardato 1.814.000 
persone di cui 39.503 sono risultati positivi 
(2.2%) 

Dal 2010 al 2011 sono stati eseguiti 160.858 
controlli in più con una riduzione dellr 
violazioni del 4.9% 
Dati provenienti da Polizia Stradale ed Arma dei Carabinieri 

 

 



2011 

Ogni giorno in Italia: 

↘ 579 incidenti stradali 

↘ 829 feriti 

↘ 11 decessi 

Ogni anno in Italia: 

↘ 4000 decessi per incidenti stradali 

↘ 20.000 invalidi gravi 

↘ 500.000 prestazioni in Pronto Soccorso 

↘ 150.000 ricoveri 

 



2013 

Nel 2013 ci sono stati in Italia 973 episodi di 
pirateria stradale: 114 persone uccise, 1168 i 
feriti 

E’ stato possibile individuare il 55.8% degli 
autori 

Tra questi, nel 20.6% è stato possibile accertare 
(a posteriori) la presenza di alcol e/o droghe  
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EURISPES 

• Il 64% dei ragazzi italiani, di età compresa tra i 
12 ed i 18 anni, beve alcolici. 

• Si tratta di un’abitudine per il 10.6%, una 
quotidianità per il 2.5%, occasionale per il 
50.9%. 

• Si comincia a bere alla scuola media (65.7% 
dei ragazzi tra i 12 ed i 15 anni). 

• Il 21.1% dei ragazzi aveva meno di 11 anni 
quando ha provato una bevanda alcolica per la 
prima volta 



EURISPES 
• Il 60% dei ragazzi tra i 16 ed i 18 anni gradisce 

cocktail ed aperitivi, seguiti dalla birra (58.9%), 
superalcolici (46.4%), dagli shottini (41.3%) e dal 
vino (41.3%). 

• I più piccoli preferiscono la birra nel 42.4% dei 
casi, poi cocktail ed aperitivi (36.3%), il vino 
(22.2%), superalcolici (19.22%), shottini (17.4%) 

• Il 59.7% dei ragazzi in età compresa tra i 12 ed i 
15 anni, dichiara di bere alcolici alle feste 



Adolescenti e alcol 

• Differenze significative tra chi ha avuto il 
primo contatto con l’alcol in ambito familiare e 
chi in contesti ludici o amicali 

• Tra quelli che hanno iniziato a bere in famiglia, 
il 38% lo ha fatto in un’età compresa tra il 6 ed 
i 10 anni e l’8.3% a meno di 6 anni 

• Sempre tra costoro, il 25.7% si dichiara 
attualmente astemio, il 57% bevitore 
occasionale, il 17.3% beve spesso alcolici 



Adolescenti e alcol 

• Chi ha «conosciuto» l’alcol in altri contesti ha 
una più elevata abitudine al consumo: il 12.3% 
non beve, il 49% occasionalmente, il 38.5 % 
beve abitualmente. 

• In questo gruppo il 17.8% si è ubriacato una 
volta, il 12.8 più di una volta, il 35.2 «ci ha 
provato» 

• Nel primo gruppo il 3.9% si è ubriacato una 
volta, al 69% è capitato di ubriacarsi senza 
volere 



Adolescenti e alcol 

• La percentuale di chi ha dichiarato di essersi 
ubriacato più di una volta passa dal 7.5% al 
53.8% se gli amici del gruppo dei pari non 
hanno tale abitudine oppure se la maggior di 
questi ha sperimentato l’ubriachezza 

• In tale ultimo caso la differenza tra maschi e 
femmine è minima 

• Campione: 1180 studenti di terza media 
(Roma, Milano, Torino, Napoli, Palermo) 



Agitare non mescolare 

• Succo di lime 

• Triple sec 

• Vodka 

• Rum bianco 

• Gin (dry) 

• Ghiaccio 

• Zucchero 



Binge Drinking 

• Secondo l’ISTAT le ubriacature riguardano il 
35,5% dei ragazzi tra il 15 ed i 19 anni. 

• Il 21.9% non disapprova l’ubriacarsi almeno 
una volta la settimana 

• Le ubriacature riguarderebbero il 41.7% dei 
maschi (18-24 anni) frequentatori delle 
discoteche  contro il 10.9% dei coetanei che 
non le frequentano  
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Le conoscenze 

• 23 giugno 2012: 

• 183 “etilometri” tra le 19.45 e le 24.00 

• Happy-Hour + Festa 

• Più giovane 16 anni, più “anziano” 44 anni 

• 53 ragazze 

• Età media: 20.38 

• “Etilometro medio”: 1.17 g/L 

• 1 ragazzo di 22 anni: 3.69g/L, 1 di 15 aa:2.09 

 



Dati di Rilevamento 

NUMERO EFFETTIVO  
DI CAMPIONAMENTI  

ANNO 2013 

V.A % 

Maschi 1328 68,6 

Femmine 609 31,4 

Totale 1937 100 



  2012 2013 

  v.a % v.a % 

<19 308 15.8 239 12.3 

20-25 770 39.4 845 43.6 

26-31 514 26.3 493 25.5 

32-37 253 12.9 258 12.3 

38-43 89 4.6 80 4.1 

>44 21 1.1 22 1.1 

totale 1955 100 1937 100 



Fasce d’età a confronto nelle annate 
2012-2013 



Livelli alcolemici rilevati 



Consumo di bevande nel quinquennio 



I soggetti sensibilizzati 



Consumi di bevande per fasce di età 
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Azioni 

 Codici di autoregolamentazione 

 Restrizioni sulla vendita attraverso distributori 
automatici 

 Rafforzamento delle sanzioni 

Guidatore designato 

 Campagne di sicurezza stradale 

Alcol-test nei locali 

 Formazione e coinvolgimento dei gestori 

 Formazione e coinvolgimento degli istruttori 



Azioni 

• Fin dal 1999 il progetto europeo GADGET (Guarding 
Automobile Drivers trough Guidance Education and 
Tecnologie) evidenziava che i giovani automobilisti 
dovevano non solo apprendere abilità di guida ma 
anche avere una adeguata percezione del rischio 
correlato allo stile di vita. 

• DG TREN (DG Mobility and Tarnsport UE) finanzia 
Close-To in numerosi paesi europei 
raccomandandone la diffusione in Italia e Portogallo 



Azioni 

• Vi sono esperienze in Italia di applicazioni 
congiunte del TCI-R (Temperament and 
Character Inventory – Cloninger) e del DBQ 
(Driver Behaviour Questionnaire) che 
evidenziano come interventi formativi e 
situazionali (violazioni, errori, distrazioni) 
modifichino permanentemente conoscenze, 
convinzioni e atteggiamenti rispetto alla guida 
ed identifichino classi di soggetti a rischio 
(sensation seeking) 
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Azioni 

• E’ evidente che tuttora vi sono conoscenze 
parziali sugli effetti dell’alcol 

• E’ evidente che convivialità, ritualità e contesti 
condizionano le scelte e i comportamenti di 
adulti, giovani ed adolescenti 

• E’ evidente che i giovani devono essere aiutati 
ad interrogarsi sulla percezione del rischio e la 
sperimentazione del limite e ad organizzare il 
comportamento individuale e collettivo in 
maniera tutelante 



Azioni 
• E’ evidente che i percorsi formativi che portano al 

conseguimento della patente non forniscono 
informazioni sulle conseguenze di stili di vita rischiosi 
tantomeno sulle ricadute normative in termini di 
responsabilità 

• E’ evidente che tali percorsi dovrebbero risentire di 
un reale approccio cognitivo (identificare i problemi –
effetti dell’alcol, caratteristiche delle bevande 
alcoliche, fasi dell’ebbrezza alcolica, curiosità e 
desiderio di sperimentare, cosa fare se qualcuno del 
gruppo è ubriaco -ed evitarli prevedendoli-guidatore 
designato, taxi collettivi, fermarsi sul posto, utilizzare 
mezzi di trasporto pubblici….) 





Azioni 

• La pubblicità entra nei meccanismi di scelta 
favorendo marchi ed aziende in competizione 
per fasce di mercato. 

• In pochi considerano i vantaggi delle 
promozioni indirette (sponsorizzazioni, premi, 
concorsi, vendite speciali….) 

• I messaggi per i giovani sono meno ricchi di 
parole e fortemente evocativi (naturalezza 
della disinibizione) 



Azioni 

• Conoscere le tecniche di persuasione 

• Conoscere quello che non viene detto e che 
spesso non si chiede (provenienza, filiera 
produttiva, «ingredienti»….) 

• Identificare i bisogni evocati dal messaggio 
pubblicitario 

• La pubblicità replica le pressioni dei pari? 

• Idealizzare, escludere, minimizzare, 
mortificare, generalizzare, negare  
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